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INIZIAZIONE
CRISTIANA

Costruire nuovi percorsi
per educare alla fede
DA MILANO ENRICO LENZI

n convegno nazionale vissuto in 16
tappe. È il percorso scelto dall’Uf-
ficio catechistico nazionale della

Conferenza episcopale italiana per riflet-
tere sul rinnovamento della catechesi del-
l’iniziazione cristiana, in particolare quel-
la rivolta ai bambini e ai ragazzi. Un cam-
mino che si aprirà lunedì 6 e martedì 7
febbraio alla Domus Mariae a Roma con
un appuntamento nazionale, a cui parte-
ciperanno i direttori degli uffici catechi-
stici regionali e diocesani e dal titolo «Co-
me pietre vive». «L’avvio di un cammino –
spiega don Guido Benzi, direttore dell’Uf-
ficio catechistico nazionale della Confe-
renza episcopale italiana –, che si artico-
lerà appunto in una dimensione "diffusa"
all’interno delle regioni ecclesiastiche ita-
liane».
Che cosa spinge a porre l’iniziazione cri-
stiana al centro della riflessione avviata
dal suo Ufficio?
Negli Orientamenti pastorali della Cei per
il decennio, al numero 54a, si parla dall’i-
niziazione cristiana come uno dei punti

U

nodali del cantiere educativo della Chie-
sa. Interrogarsi sull’iniziazione cristiana
significa misurare il polso dell’attività di e-
vangelizzazione delle diocesi. Significa an-
che mettere in luce la forza formatrice dei
Sacramenti per la vita cri-
stiana, realizzare l’unità e
l’integrazione fra annuncio,
celebrazione e carità, e fa-
vorire alleanze educative. I-
noltre parlare dell’inizia-
zione cristiana arriva a
coinvolgere tutti gli ambiti
dell’evangelizzazione. An-
che quello degli adulti che
sono chiamati non solo a
trasmettere nozioni, ma
anche a una testimonianza
di vita».
Lunedì e martedì prossimi
a Roma si svolgerà la pri-
ma tappa di un cammino
che poi proseguirà nelle se-
dici regioni ecclesiastiche. Perché è stata
scelta questa formula?
C’è una duplice motivazione: teologica e
pastorale. Teologica perché la catechesi è
in rapporto diretto con il ministero del ve-
scovo, che è il «primo» dei catechisti al-
l’interno della comunità di cui è Pastore.
E qui si inserisce anche la motivazione pa-
storale, riconoscendo il rapporto forte del-
la catechesi con il territorio. La nostra ve-
rifica vuole essere la più vicina possibile al-
l’azione catechistica che si fa nel concre-
to. Da qui la scelta del convegno «diffuso»
all’interno delle realtà locali. Dall’altra par-
te gli Orientamenti pastorali chiedono u-
na verifica e, dunque, serve una fotogra-
fia, la più vicina alle singole realtà locali.

Occasione anche per fare il punto sulle
sperimentazioni realizzate in questi an-
ni?
Certamente. Sperimentazioni che sono il
frutto di una vivacità locale, che ha tocca-
to tutte le regioni. Ora gli Orientamenti
pastorali dei vescovi italiani chiedono u-
na valutazione per una condivisione dei ri-
sultati di queste esperienze e per una va-
lutazione globale. E per favorire questo a-
spetto locale, i 16 convegni regionali non
saranno fotocopia di quello nazionale. An-
zi saranno gestiti e guidati direttamente
dal vescovo delegato della conferenza e-
piscopale regionale per la catechesi e dal
direttore dell’Ufficio catechistico regio-
nale.
Quali sono gli obiettivi specifici del cam-

mino che sta per iniziare?
Sono cinque. Di verifica
della catechesi svolta, del
monitoraggio delle speri-
mentazioni e della promo-
zione di criteri condivisi ab-
biamo già detto. Ma non
meno importante è l’indi-
viduare iniziative atte a
promuovere i 3 campi spe-
cifici, cioè catecumenato,
apostolato biblico e disabi-
lità. E infine, non per im-
portanza, fare il punto sul-
la formazione dei catechisti
a tutti i livelli.
A ottobre 2012 il percorso
di riflessione, analisi e va-

lutazione tornerà a livello nazionale per
un bilancio conclusivo. Cosa vi aspettate
di poter restituire alle singole Chiese lo-
cali?
Ci auguriamo di fornire alla singole Chie-
se una rinnovata presa di coscienza del-
l’importanza dell’atto educativo conte-
nuto nella catechesi. Soprattutto con la
percezione che ci sono possibilità di reim-
postare e verificare la catechesi. E con u-
na felice coincidenza, questo cammino si
concluderà alla vigilia dell’apertura del-
l’Anno della fede indetto da Benedetto X-
VI. Sarà l’occasione per prolungare queste
attività territoriali anche in base ai sugge-
rimenti offerti dal Papa.
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Una giovane catechista con alcuni bambini durante una lezione (foto Siciliani)

i inizia in Abruzzo-Molise il 13 e
14 aprile prossimi per conclu-
dere in Umbria il 29 e 30 set-

tembre. Sono la prima e l’ultima da-
ta dei sedici convegni regionali sulla
catechesi, che hanno come titolo
«Come pietre vive». Un cammino che
partirà a livello nazionale lunedì e
martedì prossimi proprio per pre-
sentare i criteri e linee guida degli ap-
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puntamenti regionali, che si concen-
treranno particolarmente nei mesi di
aprile e di giugno.
Ad aprile, oltre all’Abruzzo-Molise,
terranno i loro incontri anche altre
sei regioni ecclesiastiche di Lombar-
dia (il 21 al Santuario di Caravaggio),
Liguria (20-21 al Seminario di Geno-
va), Sicilia (20-22 a Caltanissetta), Ba-
silicata (21-22 a Matera), Campania
(23-24 a Benevento) e Toscana (27-28
a Castelguidi in provincia di Pistoia).
Sono, invece, sei le regioni che han-
no scelto il mese di giugno per il pro-
prio convegno sulla catechesi: Trive-
neto (il 9 a Padova), Emilia Romagna
(15-16 a Bologna), Calabria (15-17 a
Gambarie in provincia di Reggio Ca-

labria), Lazio (22-23 a Frascati in pro-
vincia di Roma), Marche (22-24 a Lo-
reto in provincia di Ancona), e Puglia
(22-24 a Ostuni in provincia di Brin-
disi).
A chiudere la serie dei convegni re-
gionali, al termine della prossima e-
state, prima dell’Umbria, saranno
Piemonte-Valle d’Aosta (29-31 agosto
ad Armeno in provincia di Novara) e
la Sardegna (30 agosto-1 settembre in
una sede ancora da definire). L’ultima
tappa sarà ancora a livello nazionale,
a Roma con un incontro riservato ai
direttori degli uffici catechistici per
fare un bilancio dei lavori regionali. 

(E.Le.)
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«Come pietre vive»
Gli appuntamenti della seconda
fase si concentrano soprattutto
nei mesi di aprile e giugno

Dall’Abruzzo al via le sedici tappe
Don Guido Benzi (Siciliani)

SABATO
4 FEBBRAIO 2012 17

VATICANO. In occasione del prossimo Concistoro, in
programma il 18 febbraio, Benedetto XVI ha convocato i
membri del Collegio cardinalizio e i 22 nuovi cardinali eletti
per una giornata di riflessione e di preghiera, che si svolgerà il
17 febbraio nell’Aula nuova del Sinodo. L’incontro si aprirà
alle 10 con la recita dell’Ora Media. Al pomeriggio, invece, alle
17 si terranno i Vespri. Il tema principale della giornata sarà
«L’annuncio del Vangelo oggi, tra missio ad gentes e nuova
evangelizzazione» e sarà introdotto dal cardinale designato
Timothy Dolan, arcivescovo di New York. Il programma della
giornata prevede anche una comunicazione sull’Anno della
fede, che sarà tenuta dall’arcivescovo Salvatore Fisichella,
presidente del Pontificio Consiglio per la promozione della
nuova evangelizzazione. La Sala stampa della Santa Sede, poi,
ha reso noto che il cardinale designato padre Karl Josef
Becker, per motivi di salute, non verrà creato cardinale nel
corso della cerimonia pubblica del 18 febbraio, ma in forma
privata in altro momento. Come di consueto il giorno
seguente, 19 febbraio, il Papa celebrerà una Messa con i nuovi
cardinali. Il 20 febbraio, infine, Benedetto XVI terrà un
discorso ai nuovi porporati e ai loro familiari.
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Nardò-Gallipoli a convegno sulla famiglia
NARDÒ. Per il terzo anno
consecutivo la diocesi di Nardò-
Gallipoli torna a concentrare la sua
attenzione pastorale sulla famiglia.
Fedeli, laici, clero, religiosi e operatori
pastorali, da lunedì a venerdì
prossimi, si riuniranno infatti al
Centro Congressi Euroitalia di
Casarano (nel Leccese), per riflettere
sul tema «La carità di Cristo ci
possiede (2 Cor 5,14) - La famiglia
cristiana, comunità della tenerezza e
segno di speranza per la Chiesa ed il
mondo». Il relatore sarà monsignor
Carlo Rocchetta, socio fondatore
della Società italiana per la ricerca
teologica (Sirt) e dell’Accademia
internazionale di spiritualità
matrimoniale. Un appuntamento che
sta molto a cuore al vescovo della
diocesi, Domenico Caliandro, perché,
come spiega nella sua lettera di

convocazione «siamo fortemente
convinti che le famiglie cristiane
costituiscono una risorsa decisiva per
l’educazione alla fede, l’edificazione
della Chiesa come comunione e la
sua capacità di presenza missionaria
nelle più diverse situazioni sociali di
vita, oltre che per fermentare in
senso cristiano la cultura diffusa e le
strutture sociali». Intanto, «per
valorizzare e vivere in modo pieno e

significativo« la settimana teologica, il
presule ha esortato le comunità
parrocchiali e in particolare i laici che
compongono i consigli pastorali delle
sei foranie della diocesi e che
formeranno i gruppi di studio nel
corso dell’intera Settimana a
prepararsi in maniera adeguata, con
la preghiera e con la riflessione.
Caliandro ha divulgato infine
l’opuscolo «Questo mistero è
grande» (Ef 5,32), contenente
«orientamenti per la pastorale
familiare». Orientamenti, che sono il
frutto del paziente lavoro di
riflessione e di discernimento sul
valore della famiglia, e che mirano a
rendere omogenea ed efficace
l’azione pastorale nel territorio
diocesano.

Corrado Galignano
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(foto Gennari)

Don Benzi: saranno coinvolte tutte le realtà locali

il seminario
A promuovere 
la «due giorni»
l’Ufficio nazionale
per l’educazione,
la scuola 
e l’università
della Conferenza
episcopale italiana
assieme al Servizio
nazionale per la
pastorale giovanile,
l’Ufficio nazionale
per la pastorale
della famiglia e
il Centro nazionale
vocazioni

Crociata: l’esame di maturità è un tempo di attese e speranze
DA ROMA DANIELE PICCINI

utt’altro che una
formalità ammini-
strativa da espleta-

re per affrancarsi dal pe-
riodo scolastico e passare
all’università o al lavoro.
L’«esame di Stato conclu-
sivo», meglio noto come
esame di maturità, rap-
presenta ogni anno, per
mezzo milione di studen-
ti, un momento esiziale,
in cui si intersecano dina-
miche psicologiche, affet-
tive, relazionali e perfino
spirituali. Un momento
così importante non può
essere affrontato in soli-
tudine: si deve poter con-
tare sull’appoggio della

T
famiglia e, perché no, del-
la Chiesa. Per questo mo-
tivo l’Ufficio nazionale
per l’educazione, la scuo-
la e l’università della Cei,
in collaborazione con il
Servizio nazionale per la
pastorale giovanile, l’Uffi-
cio nazionale per la pa-
storale della famiglia e il
Centro nazionale voca-
zioni, ieri e oggi ha pro-
mosso a Roma, presso la
Domus Mariae, un semi-
nario di studio dedicato al
tema «Il tempo dell’esa-
me di maturità».
«L’esame di Stato – ha
spiegato il vescovo Maria-
no Crociata, segretario ge-
nerale della Cei – è un
tempo qualitativamente

intenso e carico di attese,
caratterizzato da trepida-
zione e ansia, ma anche
da speranza e riflessività
che sfociano nelle do-
mande: "che intendo fare
nella vita?" e soprattutto
"chi voglio essere?". Il
passaggio dell’esame di
maturità rappresenta uno
snodo rilevante nella
transizione di un giovane
alla fase decisiva della sua
formazione personale;
per questo – ha concluso
il vescovo – va compreso
con adeguata competen-
za e accompagnato con
senso di responsabilità».
Altre piccole, grandi rivo-
luzioni esistenziali si som-
mano all’appuntamento

scolastico, segnando l’ini-
ziazione alla vita adulta.
«I mesi precedenti all’esa-
me di maturità – ha ag-
giunto don Maurizio Vi-
viani, direttore dell’Uffi-
cio per l’educazione, la
scuola, l’università della
Cei – sono vissuti dagli
studenti, come un tempo
di riflessione sulla loro vi-

ta e sul loro futuro. Molti
diventano maggiorenni,
possono votare, prendere
la patente, attivare una
Carta di credito e devono
decidere se entrare nel
mondo del lavoro o iscri-
versi all’università». La
delicatezza di questo pas-
saggio giustifica l’atten-
zione che già gli rivolgo-
no numerosi operatori
pastorali. «Nella diocesi di
Palestrina o al Santuario
di San Gabriele dell’Ad-
dolorata di Teramo – ha
proseguito don Viviani –
si benedicono le penne
della maturità e si cele-
brano con ritiri, preghie-
re, confessioni e Messe, i
"100 giorni agli esami".

Queste iniziative delinea-
no gli esami di maturità
come tempo favorevole
per la crescita umana e
spirituale». Ma chi è dav-
vero il giovane che affron-
ta gli esami? A questa do-
manda ha cercato di ri-
spondere suor Anna Bis-
si, psicologa e psicotera-
peuta: «Il 18/19enne è co-
lui che si affaccia sul mon-
do degli adulti portando
con sé il raggiungimento
di una coesione con il
proprio Io e un mondo di
valori personali in "via di
purificazione". La matu-
rità – ha concluso la psi-
cologa – è un momento in
cui i giovani possono gioi-
re dei propri successi sco-

lastici come segno del lo-
ro valore e pertanto van-
no stimolati e invitati a ot-
tenere ottimi risultati».
Oggi, a partire dalle 9, do-
po la Messa presieduta dal
sottosegretario della Cei,
monsignor Mauro Rivel-
la, spazio ai laboratori de-
dicati al rapporto degli e-
sami di maturità con fa-
miglia, scuola, parrocchia
e "piazza". Alle 13, dopo
gli interventi dei direttori
degli uffici della Cei coin-
volti, don Nicolò Anselmi
(Pastorale giovanile) e
don Nico Dal Molin (Cen-
tro nazionale vocazioni),
le conclusioni di don Vi-
viani. 
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Il segretario generale
della Cei ha aperto
i lavori. Ieri tra i relatori
don Viviani e suor Bissi
Oggi don Anselmi
e don Dal Molin

Il direttore dell’Ufficio
catechistico nazionale della
Cei presenta il cammino
di studio che partirà a livello
nazionale lunedì a Roma
«Seguiranno convegni
regionali per valorizzare
le sperimentazioni locali»

Concistoro, il Papa convoca
una giornata di riflessione

GAETA. È stato Fabio
Bernardo D’Onorio,
arcivescovo di Gaeta, a
presiedere ieri mattina a
Monte San Biagio la Messa
per la festa di
san Biagio,
patrono del
paese in
provincia di
Latina e
diocesi di
Gaeta. La
celebrazione si
è tenuta nella
chiesa parrocchiale, da
dove è partita la
tradizionale processione
con la statua del santo. Le
celebrazioni per il patrono
proseguiranno con la
Giornata della famiglia in

programma per domani:
alle 19 è previsto un
incontro sul tema
«Famiglia, culla di santità».
Il 9 febbraio alle 19.30 si

terrà un
incontro
dedicato alla
storia della
devozione a
san Biagio.
Domenica 12
febbraio, alle
11 si terrà la
Messa di

chiusura delle celebrazioni
con la processione e alle
18.30 l’Eucaristia al
termine della quale il busto
argenteo di san Biagio
(nella foto) verrà riposto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Monte San Biagio celebra
il patrono con D’Onorio


